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UNIVERSITA’ DI PISA 

 

COMMISSIONE REGOLAMENTO GENERALE DI ATENEO  
 

Il giorno 28 novembre 2011 alle ore 15.00 presso la Sala Cherubini del Rettorato si è 

riunita la Commissione Statuto nella seguente composizione: 

  

P A.g. A 

DE 

FRANCESCO 

Prof. ssa Nicoletta Prorettore vicario- 

Coordinatore dei lavori  

X   

ROMBOLI Prof.  Roberto Vicepresidente della 

Commissione Statuto 

X   

DAL CANTO Prof.  Francesco Prorettore per gli affari 

giuridici 

X   

GRASSO Dott Riccardo Direttore Amministrativo  X  

NAVARRETTA Prof.ssa Emanuela Presidente dell’Osservatorio 

legislativo – Facoltà di 

Giurisprudenza  

 X  

TURINI Prof.  Franco Ordinario – Facoltà di 

Scienze M.F.N. 

X   

BRACA Prof.ssa  Alessandra  Associato -Facoltà di 

Farmacia 

X   

MORUZZO  Dott.ssa  Roberta Ricercatore – Facoltà di 

Veterinaria 

X   

CASAROSA Prof.  Claudio Ordinario - Facoltà di 

Ingegneria 

X   

CELLA Prof.ssa  Roberta Associato - Facoltà di Lingue 

e Letterature Straniere 

X   

MILAZZO Dott.  Pietro Ricercatore -Facoltà di 

Economia 

X   

DA CAPRILE Dott.  Michele Funzionario dell’Area 

amministrativa 

X   

DOVICO  Sig.  Emiliano Rappresentante degli studenti 

- Facoltà di Scienze Politiche 

X   

MANNONI  Sig.  Andrea Rappresentante degli studenti 

- Facoltà di Ingegneria 

X   

CUOMO Dott. Pasquale  Dottore di Ricerca  X   
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Partecipano alla riunione i funzionari Patrizia Picchi e Alberto Sbrana. 

La dott.ssa Chiara Viviani partecipa con funzioni di segretaria verbalizzante.  

 La Prof.ssa De Francesco dà lettura dell’ordine del giorno della seduta:  

 

1. Comunicazioni; 

2. Approvazione verbale della seduta precedente; 

3. Discussione sulle elezioni delle rappresentanze studentesche negli Organi di Ateneo; 

4. Comitato Unico di Garanzia (C.U.G): avvio della discussione;  

5. Varie ed eventuali 

 

L’ordine del giorno è integrato dal seguente punto:  

-Prosecuzione discussione e approvazione disciplina elezioni rappresentanze nel Senato 

Accademico 

 

1. Comunicazioni 
 

La Prof.ssa Nicoletta DE FRANCESCO rivolge il saluto ai componenti e apre la seduta 

segnalando che la discussione del punto 4 sul Comitato Unico di Garanzia (C.U.G) avverrà in una 

prossima riunione, nel corso della quale si procederà anche alle audizioni di una rappresentanza del 

Comitato per le pari opportunità e di una rappresentanza del Comitato paritetico sul fenomeno del 

mobbing.  

 

2. Approvazione verbale della seduta precedente 

 
La Prof.ssa DE FRANCESCO sottopone all’attenzione il verbale della riunione del 21 

Novembre, domandando ai componenti di formulare eventuali osservazioni o richieste di 

correzione.  

Il verbale è approvato senza osservazioni, all’unanimità dai presenti alla riunione del 21 

Novembre.  

 

 

3. Prosecuzione discussione e approvazione disciplina elezioni 

rappresentanze nel Senato Accademico 

 
La Prof.ssa DE FRANCESCO riprende la discussione sulle rappresentanze in Senato 

Accademico (Allegato 1) aperta nella riunione precedente e pone il problema dei collegi separati 

per i docenti e i direttori di dipartimento. In particolare invita la Commissione a riflettere sulla 

sostituzione del docente che diventa direttore di dipartimento e sulla sostituzione del  rappresentante 

dei direttori di dipartimento che decade dalla carica.  

Il Prof. Roberto ROMBOLI propone per uniformità di scorrere la lista in entrambi i casi e di 

indire le elezioni per il settore solo nel caso in cui non vi sia un candidato disponibile. 

La Commissione concorda.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO incarica i funzionari presenti di modificare l’articolato secondo 

le indicazioni emerse. 

Il Prof. Claudio CASAROSA propone di stabilire un termine oltre il quale non si procede a 

indire nuove elezioni se la scadenza del mandato dell’Organo è vicina. 

(La Prof.ssa Roberta CELLA prende parte alla riunione alle ore 15.35) 
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La Prof.ssa DE FRANCESCO segnala al Prof. Casarosa che il comma 3 dell’articolo 15, ancora 

da approvare, stabilisce che il rettore provvede a indire nuove elezioni, salvo che la vacatio si 

verifichi nei 12 mesi precedenti la scadenza naturale del mandato.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO invita la Commissione a proseguire l’esame dell’articolato 

invitandola a esprimersi sull’articolo 15. In particolare invita a esprimersi sulla questione della 

decadenza per assenza. A seguito delle riflessioni emerse nella riunione precedente propone di 

fissare la decadenza per mancata partecipazione alle sedute per 3 assenze consecutive non 

giustificate o comunque  per non partecipazione al 40% delle sedute dell’organo in un anno 

accademico.  

Come già sottolineato nella riunione precedente il Sig. Emiliano DOVICO segnala la necessità 

di una corretta informazione ai componenti del Senato prima del superamento della soglia del 40% 

di assenze consentite, dal momento che è la legge stessa a prevedere la  partecipazione continuativa 

alle riunioni degli Organi. 

Il Dott. Michele DA CAPRILE non condivide la proposta del Sig. Dovico, dal momento che 

ciascun componente dovrebbe avere coscienza dell’importanza della partecipazione alle riunioni del 

Senato.  

Il Prof. CASAROSA propone di stabilire l’arrotondamento all’intero superiore.  

La Commissione concorda.  

LA Prof.ssa DE FRANCESCO invita a riflettere sulla questione della decadenza per il 

passaggio, in corso di mandato, dal ruolo di ricercatore a quello di professore ovvero dal ruolo di 

professore associato a ordinario.  

Il Prof. CASAROSA ritiene che non sia necessario regolare questo aspetto nel regolamento 

generale, mentre condivide la definizione della decadenza per i direttori di dipartimento, come già 

discusso.  

Il Prof. Franco TURINI ritiene che stabilire la decadenza per il passaggio da un ruolo a un altro 

sia contrario allo spirito di funzionalità dell’Organo.  

Il Prof. DAL CANTO precisa che la ratio del principio previsto nello Statuto e riportato per 

l’attuazione nel Regolamento generale di Ateneo è quella di garantire il giusto equilibrio delle 

componenti all’interno del Senato.  

Il Dott. Pasquale CUOMO ritiene che si debba rispettare lo spirito dello Statuto mantenendo la 

previsione della decadenza.  

Udite le riflessioni emerse la Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione la questione della 

decadenza per il passaggio, in corso di mandato, dal ruolo di ricercatore a quello di professore 

ovvero dal ruolo di professore associato a ordinario.  

I professori Braca, Turini, il dott. Da Caprile e il sig. Dovico si astengono dal voto.  

La proposta è approvata a maggioranza.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione il comma 2.  

Il comma 2 è approvato all’unanimità.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione il comma 3. A seguito delle osservazioni  

prima emerse propone di stabilire il limite di 6 mesi anziché di 12 mesi.  

La Commissione all’unanimità concorda.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione l’articolo 15, invitando la Commissione a 

tenere conto della precisazione sulla decadenza dei direttori di dipartimento, che sarà trasmessa a 

tutti nei prossimi giorni.  

L’articolo è approvato all’unanimità.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione l’articolo 16 nel seguente testo: “1. I reclami 

concernenti le operazioni elettorali, comprese quelle previste al precedente articolo 5, devono 

essere presentati alla commissione elettorale centrale entro il termine di sette giorni dall'atto 

conclusivo della fase del procedimento elettorale a cui si riferiscono. 2. I termini per i reclami 

decorrono dalla data in cui gli atti conclusivi sono resi pubblici secondo le disposizioni stabilite 

dagli articoli precedenti ovvero sono comunicati agli interessati. 3. Sui reclami decide, nei tre 

giorni successivi, la commissione elettorale centrale, dandone immediata notifica agli interessati. 
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4. Avverso le decisioni della commissione è ammesso, entro tre giorni dal ricevimento delle stesse, 

ulteriore ricorso al rettore, il quale decide in via definitiva nei tre giorni successivi e, comunque, in 

tempo utile per la definizione del procedimento. 5. Sono legittimati a proporre ricorso gli elettori 

che partecipano alle votazioni stesse.” 

L’articolo è approvato all’unanimità. 

La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione l’articolo 17 nel seguente testo: “1. In prima 

applicazione, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 56, comma 3 dello statuto di ateneo, entro tre 

mesi dalla data della sua entrata in vigore, sono avviate le procedure per la costituzione del senato 

accademico e tale organo entra in carica entro quattro  mesi dalla data suddetta. 2. In prima 

applicazione, ai fini del computo dei mandati di cui all’articolo 13 del presente capo, sono 

considerati anche i periodi di mandato già espletati nell’ateneo alla data di entrata in vigore del 

nuovo statuto. 3. In tutti i casi in cui il presente capo rinvia alla figura del Direttore generale e fino 

alla nomina dello stesso, il rinvio deve intendersi al Direttore amministrativo. 4. La presente 

disciplina è pubblicata sul sito dell’ateneo ed entra in vigore alla data della sua emanazione. 5. 

All’atto dell’entrata in vigore della presente disciplina, è abrogato il regolamento emanato con 

decreto rettorale 10 settembre 1998, n. 01/1291 e successive modifiche ed integrazioni.” 

 L’articolo è approvato all’unanimità. 

 
 

Prima di proseguire con gli altri punti all’ordine del giorno la Prof.ssa DE FRANCESCO 

ricorda la modifica all’articolo 3, (Allegato 2), comma 1 della Disciplina per l’elezione delle 

rappresentanze in Consiglio di Dipartimento, con le precisazioni discusse nella riunione del 21 

novembre sull’elettorato attivo e passivo.  

L’articolo 3, comma 1 risulta così formulato:  

“Per la rappresentanza del personale tecnico amministrativo di cui alla lett. a) comma 1, dell’art. 

1, ha diritto al voto il personale assegnato al dipartimento a tempo indeterminato e a tempo 

determinato, assunto con contratto non inferiore a due anni. L’elettorato passivo è composto come 

l’elettorato attivo, salvo l’esclusione del personale a tempo determinato, del personale comandato 

e del personale che si trova in regime di aspettativa obbligatoria ai sensi della normativa vigente. 

Sono comunque esclusi dall’elettorato sia attivo che passivo coloro che si trovano sospesi dal 

servizio per sentenza di condanna passata in giudicato o per provvedimento disciplinare, o che si 

trovano sospesi cautelativamente perché assoggettati a procedimento penale o disciplinare.” 

La Commissione concorda.  

 

4. Discussione sulle elezioni delle rappresentanze studentesche negli Organi 

di Ateneo 

 

La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione l’articolo 1 dell’allegato 3 nel seguente testo:  

 

“1. Il presente capo disciplina le elezioni delle rappresentanze studentesche nei seguenti organi: 

a) Senato accademico; 

b) Consiglio di amministrazione; 

c) Comitato di gestione degli impianti sportivi universitari (CUS); 

d) Consiglio territoriale degli studenti per il controllo della qualità (ARDSU); 

e) componente elettiva nel Consiglio degli studenti; 

f) consigli dei dipartimenti; 

g) consigli dei corsi di studio; 

h) Nucleo di valutazione.” 

L’articolo è approvato all’unanimità.  
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La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione l’articolo 2 nel seguente testo: “1. Le elezioni 

delle rappresentanze di cui all’articolo 1 sono indette con decreto del rettore, ad eccezione 

dell’elezione della rappresentanza di cui alla lett. h) del medesimo articolo, per la quale la 

votazione è indetta e si svolge secondo le modalità di cui al successivo articolo 19. 

2. Nel provvedimento di indizione è riportato il calendario elettorale con indicazione di tutti i 

termini inerenti le varie fasi della procedura elettorale. “ 

 L’articolo è approvato all’unanimità.  

 La Prof.ssa DE FRANCESCO invita la Commissione a esprimersi sull’articolo 3.  

Il Sig. DOVICO ricorda la proposta di diminuzione del numero dei componenti del 

Consiglio degli studenti, approvata e inserita nello Statuto, ove sono previsti 40 componenti. Tolti i 

componenti di diritto quelli elettivi sono 25, che propone di suddividere proporzionalmente al 

numero degli studenti iscritti ai corsi di studio afferenti ai dipartimenti del settore culturale o alle 

scuole a cui i dipartimenti hanno delegato la gestione dei corsi di studio.  

Il Sig. MANNONI propone di indicare minimo 2 e massimo 4 rappresentanti per settore, 

ottenendo lo stesso obiettivo proposto dal Sig. Dovico.  

Il Sig. DOVICO ritiene che la percentuale sia più corretta e garante di una piena 

rappresentanza.  

(La Dott.ssa Patrizia PICCHI lascia le seduta alle ore 16.30) 

Dopo una breve discussione la Commissione approva la proposta del Sig. Dovico.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO invita la Commissione a esprimersi sui commi 1, 2 e 3 nel 

seguente testo: “1. Il numero delle rappresentanze  da eleggere  negli organi di cui alle lett. a), b), 

c), d), e),  f), g) dell’art. 1 è stabilito  secondo quanto indicato ai seguenti commi del presente 

articolo.2. Nel Senato accademico il numero dei rappresentanti da eleggere è pari a quattro; nel 

Consiglio di amministrazione è pari a due; nel Comitato di gestione degli impianti sportivi 

universitari (CUS) è pari a due, nel Consiglio territoriale degli studenti per il controllo della 

qualità (ARDSU) è pari a sette. Nel Consiglio degli studenti è pari a 25. 

3. Nel Consiglio degli studenti, il numero di rappresentanti da eleggere per ciascuno dei settori 

culturali in cui sono  inquadrati i dipartimenti in base all’allegato di cui all’articolo 55, comma 2 

dello Statuto di ateneo è determinato, al momento dell’indizione delle elezioni, in proporzione al 

numero degli studenti iscritti ai corsi di studio afferenti ai dipartimenti del settore culturale o alle 

scuole a cui i dipartimenti del settore hanno delegato la gestione dei corsi di studio. “ 

 I primi 3 commi sono approvati all’unanimità.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO invita la Commissione a esprimersi sul comma 4 nel seguente 

testo: “4. Nei consigli di dipartimento il numero dei rappresentanti da eleggere è pari al quindici 

per cento dei componenti del consiglio, arrotondato all’intero superiore. Ai fini del calcolo della 

predetta percentuale non si tiene conto dei dottorandi e specializzandi rappresentanti 

rispettivamente dei corsi di dottorato e delle scuole di specializzazione afferenti al dipartimento .” 

Il comma è approvato all’unanimità.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO invita la Commissione a esprimersi sul comma 5 nel seguente 

testo: “5. Nei consigli dei corsi di laurea o di laurea magistrale a ciclo unico il numero dei 

rappresentanti degli studenti è pari a sei; tale numero è elevato a otto qualora il numero totale 

degli iscritti sia superiore a mille. Nei consigli di corso di laurea magistrale il numero dei 

rappresentanti degli studenti è pari a quattro; tale numero è elevato a sei qualora il numero totale 

degli iscritti sia superiore a cinquecento. Nei consigli dei corsi di studio aggregati il numero totale 

dei rappresentanti degli studenti eleggibili è pari alla somma dei rappresentanti eleggibili nei 

singoli corsi di studio facenti parte dell’aggregazione.” 

Il comma è approvato all’unanimità.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO invita la Commissione a esprimersi sull’articolo 4.  

Il Sig. Andrea MANNONI propone di inserire una norma transitoria per il doppio mandato 

degli studenti attualmente rappresentanti nei corsi di laurea, il cui mandato è ora annuale.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione l’articolo 4, invitando la Commissione a 

tenere conto della precisazione richiesta dal Sig. Mannoni, che sarà inserita nell’articolato e 
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trasmessa nei prossimi giorni: “1. Per le elezioni delle rappresentanze negli organi di cui 

all’articolo 3 hanno diritto al voto e sono eleggibili gli studenti regolarmente iscritti ai corsi di 

studio dell’ateneo nell’anno accademico durante il quale si svolgono le elezioni, fermo quanto 

previsto dal comma 2. Hanno, inoltre, diritto al voto e sono eleggibili gli studenti in regola con il 

pagamento delle tasse che sono preiscritti ad un corso di laurea magistrale ed hanno  acquisito i 

requisiti necessari per il relativo accesso.2. Gli studenti iscritti oltre il primo anno fuori corso, 

nonché gli studenti che siano stati rappresentanti nell’organo accademico dell’ateneo negli ultimi 

due mandati precedenti l’elezione hanno il solo diritto all’elettorato attivo. Per il computo dei 

mandati ai fini della non rieleggibilità, il mandato parziale è conteggiato solo se ha superato la 

metà della durata nominale. 3. Per l’elezione dei rappresentanti nel Senato Accademico e nel 

Consiglio di Amministrazione hanno inoltre diritto all’elettorato attivo e passivo gli studenti iscritti 

ai corsi di dottorato di ricerca che si costituiranno in unico collegio elettorale con gli studenti di 

cui ai commi 1 e 2. Sono esclusi dal solo elettorato passivo i dottorandi in regime di proroga.  4. 

Per le elezioni delle rappresentanze nel Consiglio degli Studenti gli studenti di cui ai commi 1 e 2 

sono suddivisi in un numero di collegi pari al numero dei settori culturali con cui sono inquadrati i 

dipartimenti in base all’allegato di cui all’articolo 55, comma 2 dello statuto di ateneo e in base 

all’afferenza dei singoli corsi ai dipartimenti o alle scuole.5. Per l’elezione dei rappresentanti nei 

consigli di dipartimento hanno diritto al voto e sono eleggibili gli studenti con i requisiti di cui ai 

commi 1 e 2 iscritti ai corsi di studio afferenti ai relativi dipartimenti. 6. Per l’elezione dei 

rappresentanti degli studenti nei consigli di corso di studio hanno diritto al voto e sono eleggibili 

gli studenti con i requisiti di cui ai commi 1 e 2. Qualora i consigli di corso di studio risultino 

aggregati, hanno diritto al voto e sono eleggibili gli studenti con i requisiti di cui ai commi 1 e 2 

iscritti ai medesimi corsi, riuniti in un unico collegio elettorale.” 

 L’articolo è approvato all’unanimità.  

La Prof.ssa DE FRANCESCO mette in votazione l’articolo 5 nel seguente testo:  “1. Gli 

elenchi degli aventi diritto al voto sono resi pubblici sul sito web dell’Ateneo, almeno quindici 

giorni prima della data fissata per le elezioni.  2. Eventuali omissioni o indebite inclusioni negli 

elenchi possono essere segnalate da qualunque membro del corpo elettorale secondo le modalità ed 

i termini indicati all'articolo 23. Eventuali meri errori materiali possono essere rilevati e sanati 

fino al giorno stesso delle votazioni.” 

L’articolo è approvato all’unanimità.  

La prossima riunione si terrà il 13 dicembre alle ore 11.00.  

La riunione termina alle ore 17.10. 

 

 

 

 

 

 

 

Il Coordinatore della Commissione            Il Segretario verbalizzante 

Prof.ssa Nicoletta De Francesco     Dott.ssa Chiara Viviani 

 


